PROGETTO CONSIGLI COMUNALI DEI RAGAZZI

LEGISLAZIONE

1) NORMATIVE  INTERNAZIONALI : Convenzione Intewrnazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza  del 20.11.89   ONU

2) 1979    PRIMO    CONSIGLIO   DEI    RAGAZZI   A    SCHILTINGHEIN    dipartimento    di BAS-RHIM in Francia.

3)NORMATIVE NAZIONALI :      LEGGE  162/90 ,        LEGGE  176/91, LEGGE  216/91,       LEGGE 285/97 ( Questa   legge   è  di   fondamentale importanza in  quanto afferma che l’ordinamento  giuridico  prende  atto finalmente che non assolve alla sua funzione se si limita  solo a  declarare diritti, non preoccupandosi di  predisporre  anche  strumenti   cui   questi diritti possano essere effettivamente goduti)

4) ORGANISMO    DI    COORDINAMENTO    DENOMINATO    YOUTH PLANET con sede a PARIGI

RIFERIMENTI NORMATIVI SCOLASTICI

1) CIRCOLARE MINISTERIALE n° 149 / 1966

2) CIRCOLARE MINISTERIALE n° 137 / 1974

3) CIRCOLARE MINISTERIALE n°   66 / 1979

4) CIRCOLARE MINISTERIALE n° 302 / 1993

5) CIRCOLARE MINISTERIALE n°   73 / 1994

6) LEGGE n° 59 /97 art. 21

ATTI AMMINISTRATIVI DEL COMUNE DI SANREMO
1) VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE INFORMALE SVOLTOSI IL 21.12.02

2) Gabinetto del Sindaco  “SINDACO DIFENSORE DEI BAMBINI ADESIONE UNICEF” inserita all’esame della IV commissione consiliare  del 15.01.03

REFERENTI AMMINISTRAZIONE COMUNALE

SINDACO DELLA CITTA’ 




PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 

ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI
 

DIRIGENTE RIP. SICUREZZA SOCIALE               

COORDINATRICE PROGETTO                             Dr.a PATRIZIA LANZONI

COLLABORATORI :                                                Dr.a MARINA MORANDI

                                                                                Sig.a TORRE RITA

REFERENTI ISTITUZIONI SCOLASTICHE

DIRIGENTI SCOLASTICI

INSEGNANTI REFERENTI DI OGNI SCUOLA

I CONSIGLI COMUNALI DEI RAGAZZI (C.C.R.)

I   C.C.R.. SERVONO A :

· Affrontare e cercare di risolvere i problemi dei ragazzi 

· Rendere visibili e far comprendere agli adulti le esigenze dei ragazzi

· Imparare a collaborare con gli adulti

· Preparare i ragazzi a essere cittadini

I C.C.R. PERMETTONO AI RAGAZZI DI:

· Essere ascoltati dagli adulti:prendere la parola, formulare delle proposte

· Familiarizzare con la vita pubblica

· Sperimentare l’educazione civica

· Riconoscersi come appartenenti alla comunità

· Imparare a ragionare in libertà,conoscere i problemi, assumersi delle responsabilità

· Avere esperienze di socializzazione e di integrazione.

PRESUPPOSTI METODOLOGICI

Gli obiettivi che si vogliono raggiungere sono una educazione civica attiva e una partecipazione più attiva dei ragazzi alla vita della città, un protagonismo infantile inteso come assunzione di responsabilità individuale e collettiva.

LA METODOLOGIA ADOTTATA

Nel lavoro dell’anno scorso,ma specialmente dall’ottobre scorso si è cercato di comunicare  cosa si voleva fare non solo agli adulti, ma in modo specifico ai ragazzi stessi.

Questo si è concretizzato attraverso alcune tappe:

· Costituzione del gruppo progettuale interistituzionale (Comuni-Scuole)

· Attivazione dell’Equipe di coordinamento relativa ai docenti delle singole scuole

· Sensibilizzazione ed informazione.

Le riunioni si sono svolte nella sala degli specchi del Comune .

I ragazzi hanno espresso la volontà di arrivare ai tre consigli :uno per ogni ordine di scuola

Ai ragazzi sono stati spiegati e forniti documenti informativi, statuto, leggi, delibere  secondo le potenzialità dell’età.

Le procedure per l’individuazione degli alunni eletti come consiglieri sono state determinate nelle scuole.

Le elezioni del Sindaco di ogni C.C.R. si sono svolte nelle riunioni convocate presso la Sala degli Specchi. Ogni candidato ha esposto ai compagni le sue motivazioni e scelte prima di essere votato pur nella diversità delle età i ragazzi hanno individuato praticamente gli stessi problemi da discutere o approfondire nel corso delle riunioni con il Consigli Comunale degli adulti.

PROBLEMI  INDIVIDUATI  DAI  RAGAZZI

· Sicurezza degli edifici scolastici

· Interventi di ordinaria manutenzione

· Verde pubblico inteso come miglioramento delle aree verdi e istituzione di nuovi spazi

· Richieste di cura e attenzione al patrimonio artistico della città.

· Palazzetto dello sport o aree in cui poter praticare attività sportive 

· Proposta di una giornata del pedone – bambino, in coincidenza con la data del 20 novembre, giornata che ricorda la firma della convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia

· Richiesta di utilizzo dei mezzi informativi per la compilazione di un giornalino

OBIETTIVI  A  MEDIO  TERMINE

PER I RAGAZZI ELETTI

· Definire un regolamento per i loro consigli

· Approfondire le loro conoscenze

· Imparare a “prendere la parola” per farsi sentire ed esprimere pareri

· Richieste di essere consultati sugli interventi che li riguardano

PER  GLI  AMMINISTRATORI  PUBBLICI

Dovranno mostrare che le idee dei ragazzi possono essere raccolte e prese in considerazione .

I Consigli Comunali dei Ragazzi possono inserirsi nello sforzo di costruire un reale rapporto educativo tra ragazzi e istituzione comunale nei due sensi .

I ragazzi parlano all’istituzione e i rappresentanti dell’istituzione imparano ad ascoltare i ragazzi.

Tutto questo comporta cambiamenti di atteggiamento da parte degli amministratori che dovrebbero acquisire la capacità di dialogare con i giovani sulle cose concrete da costruire, per riconoscersi come membri attivi della comunità di cui fanno parte
PER I DIRIGENTI E I TECNICI DEL COMUNE
Dovrebbero offrire un sostegno e una partecipazione continua , mettendosi a disposizione dei ragazzi fornendo informazioni, materiale e disponibilità.

PER GLI INSEGNANTI 

Dovrebbero mantenere il coordinamento e seguire le proposte progettuali dei ragazzi, lavorando sull’educazione civica

OBIETTIVO A LUNGO TERMINE

Da realizzarsi verso la fine del 2003 , sarà la verifica sul lavoro svolto attraverso l’individuazione di indicatori .

Questo lavoro potrà essere realizzato con la collaborazione dei ragazzi stessi e degli insegnanti.

FASE PREPARATORIA DEI  C. C. R. 

Prima dei tre consigli comunali occorre convocare una conferenza stampa con tutti i consiglieri e i tre sindaci (si richiedono tre fasce tricolori) per un’adeguata informazione e sensibilizzazione della cittadinanza sul percorso che stiamo intraprendendo.

ASSESSORI E DIRIGENTI SPECIFICATAMENTE RICHIESTI 

Assessore alle politiche sociali


Dirigente sicurezza sociale

Assessore ai lavori pubblici 




Dirigente settore LL.PP.

Assessore turismo, manifestazioni ,sport


Dirigente settore turismo

Assessore all’urbanistica territorio ambiente


Dirigente settore territorio urbanistica

Naturalmente sarà garantita la presenza di tutti gli assessori.

N.B. il C.C.R. delle scuole superiori inviterà l’Assessore Provinciale Dr. Barabaschi per le relative competenze.

Mi sembra indispensabile sottolineare l’alto livello di partecipazione, interesse, motivazioni espresse dai ragazzi in questi mesi di lavoro.

Si ringrazia per l’attenzione e s’inviano cordiali saluti.

Gennaio 03
